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C4 JOKER 410 
 

TEST ED ALLESTIMENTO 
 

 
 
Eseguire un Test su un fucile così innovativo come il Joker è stata una esperienza davvero 
entusiasmante, anche se non facile. Il problema è che quest’arma costituisce una nuova categoria, 
un elemento a sè che non può essere confrontato, per comparazione, con altri modelli simili, una 
frontiera che è stato possibile superare solo grazie all’utilizzo di un materiale come la fibra di 
carbonio e la sua accurata tecnologia di lavorazione. 
 
Ovviamente la novità è costituita dalla possibilità di allungare il naso del fucile per poterlo 
preparare in 4 differenti misure: 95, 100, 105 e 110, da qui la simpatica somma (che fa 410) che ne 
ha permesso la creazione del nome commerciale. 
Abbiamo quindi la prima serie di variabili, 4 misure di fusto che significano 4 altrettante misure di 
aste e di possibilità di pesca. Adesso aggiungiamo altre variabili, le lunghezze degli elastici, il loro 
diametro, la possibilità di montarne una singola o una doppia coppia.... 
Alla fine le soluzioni sembrano tante e mettere a punto bene il fucile può risultare problematico, 
però basta non seguire regole empiriche e lasciarsi guidare dal metodo per ottenere l’allestimento 
ottimale. 
 
Ad un primo esame si rimane dubbiosi sulla reale possibilità che questo fucile possa rimanere un 
monoscocca, poichè siamo in presenza di due elementi rigidi collegati fra di loro. Occorre superare 
questo limite, dato principalmente dal nostro associare il fucile con materiali come l’alluminio o il 
legno per i quali è impensabile una soluzione del genere. Invece con il composito l’utilizzo di 
elementi accoppiati con tolleranze precise (dell’ordine del centesimo) è possibile ed anche molto 
sfruttato nell’industria automobilistica avanzata e nell’aeronautica: tramite i due bulloni M8 (da 8 
mm di diametro) si realizza in queso caso un accoppiamento preciso che è possibile caricare con 
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120 kg e oltre senza alcun problema, visto che la struttura lavora prevalentemente a compressione e 
che il suo limite di resistenza è superiore ai 1000 kg. 
 
Dimenticate quindi le giunzioni traballanti e flettenti fra alluminio e plastica dei fucili assemblati in 
tre pezzi, qui una volta serrato l’accoppiamento siamo in presenza di un assieme rigidissimo e 
assolutamente inamovibile, anche senza stringere eccessivamente i bulloni (come consigliato dalla 
Ditta). 
 
Ma andiamo con ordine. 
 
Misure, Pesi, dimensioni, Forze 
 
Il fucile come detto (e come descritto dettagliatamente nel libretto istruzioni che la C4 rilascia 
assieme al prodotto) può essere preparato in diverse misure e soluzioni che praticamente 
permettono ogni tipo di pesca esclusa la tana e l’agguato con acqua torbida: chi è solito andare in 
vacanza troverà estremamente conveniente portarsi dietro solo un modello di fusto, con il quale 
sviluppare tutto il feeling necessario per l’impugnatura, l’allineamento ed il tiro. Avendo poi a 
disposizione due-tre tipi di aste e 2-3 tipi di elastico di diversa lunghezza e diametro si potrà 
comodamente far fronte a qualsiasi esigenza di pesca, a patto di effettuare il cambio di allestimento 
in barca o a terra. Anche chi deve decidere per l’acquisto di un’arma di categoria superiore ma non 
sa destreggiarsi tra le tante e valide proposte del mercato, può con un solo investimento coprire 
l’intera gamma di utilizzo (agguato e aspetto) data da questo attrezzo di alto livello. 
 
Ad esempio siamo in Sardegna e la visibilità è ottima: si sceglie la misura 110 con doppio elastico 
da 16 mm ed asta 7 mm x150 cm di lunghezza per la pesca all’aspetto al mattino. Al pomeriggio ci 
spostiamo nel bassofondo, se l’acqua è limpida accorciamo il fusto di 5-10 centimetri e montiamo 
un solo elastico da 17,5 ed asta più corta da 6,5 mm di diametro, se l’acqua è più torbida passiamo 
alla misura da 95 e siamo pronti per l’agguato! Non abbiamo cambiato fucile e impugnatura ma 
solo la sua lunghezza, il feeling è lo stesso: è una dimensione nuova che costringe il pescatore in 
apnea a ridisegnare (in senso positivo) i confini che lo separavano dalla completa confidenza con la 
sua arma. 
 
Sembra incredibile ma il bilanciamento complessivo non soffre nei cambi da una configurazione 
all’altra; per dimostrare quanto ho affermato basta verificare che il fucile non necessita di alcun 
piombo da mettere in punta per l’equilibratura finale: l’assetto viene assicurato dal peso della parte 
terminale sfilabile (che è una struttura di composito piena) e la serie di galleggianti che vanno 
inseriti nel vano centrale (vedi foto). Questo conferma che la progettazione di Marco Bonfanti è 
stata estremamente curata e che grande attenzione è stata spesa per questo elemento critico del 
disegno, a mio avviso brillantemente risolto dalla soluzione poi adottata sulla produzione di serie. 
One size fits all direbbero gli americani ed è vero, anche se le migliori performance si ottengono 
con alcune determinate scelte che illustrerò a breve. 
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Ho cominciato come al solito con lo studio a secco del fucile: a guardarlo sembra un incrocio 
venuto bene fra un Mr. Carbon ed un Urukay; entrambi i fucili hanno dei punti di forza e di 
debolezza, ebbene questo ibrido riesce a coniugare i vantaggi di entrambi e a minimizzarne gli 
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svantaggi. Ad esempio l’Urukay è vero scaglia aste da 150 cm che pesano circa mezzo chilo, con 
oltre 120 kg di spinta a 5 metri, ma non si brandeggia bene come il Joker; per contro il Mr. Carbon 
si muove benissimo, agile e scattante ma mal sopporta l’impiego del doppio elastico perchè non 
pesa a sufficienza. Con il Joker invece si può pescare ugualmente bene sia in versione mono che 
doppio e fra poco lo andremo a vedere. 
 
Lunghezza f.t.: variabile da 95 a 112 cm 
Peso del fusto completo di elastici e mulinello imbobinato ma senz’asta: 1950 grammi 
Aste: da 130 cm a 150 cm, 6,5 e 7 mm di diametro 
 
Davanti a tanta scelta c’è da confondersi, ma occorre verificarne tutte le possibilità quindi preparo 
aste ed elastici per le seguenti misure: 
 
�  95 monoelastico da 17,5 mm con asta lunga 130 cm,  diametro 6,5 mm; 
�  100 doppio elastico da 16 mm, asta da 130 cm diametro 7 mm; 
�  105 doppio elastico da 16 mm, asta da 140 cm diametro 7 mm; 
�  110 monoelastico da 17,5 mm, asta da 150 cm diametro 6,5 mm. 
 
Gli elastici vanno tagliati secondo quanto suggerisce la casa nel libretto di istruzioni, quindi i 
superelax da 16 mm a circa il 400% ed il 17,5 a circa il 360%, anche se la misura finale precisa 
andrà fatta sull’asta poichè dipende dalla posizione delle tacche (o delle alette). 
 
In ogni configurazione è necessario verificare il carico espresso, per cui preparati gli elastici li tiro 
con il dinamometro ottenendo i seguenti valori: 
 

lunghezza
PESO 

FUCILE
DIAM. 
ASTA

PESO 
ASTA

LUNGH. 
ASTA

TIPO 
ELASTICI

DIAM. 
ELASTICI

% 
Allungam

gr mm gr cm mm cm cm % [Kg] [Kg]

95 1950 6,5 320 130 C4 
Superelax 17,5 55 360% 54,0

100 1950 7 385 130 C4 
Superelax 16 52 55 370% 43,0 43,0

105 1950 7 415 140 C4 
Superelax 16 52 55 400% 46,0 46,0

110 1950 6,5 385 150 C4 
Superelax 17,5 61 360% 54,0

CARICO ELASTICILUNGH. ELASTICI

 
 
Essendo il peso del fucile di circa 2 kg ho ritenuto la migliore soluzione quella del doppio elastico 
con il diametro da 16 mm poichè questo Superelax ha delle performance davvero notevoli con una 
eccellente progressione ed una resa che, sebbene non sia pari alla gomma più spessa, ottimizza nello 
stesso tempo l’assorbimento del rinculo, la precisione e la gittata. Ritengo per questo fucile che 
l’elastico da 17,5 mm sia più adatto ad essere montato in versione mono ed asta da 6,5 mm di 
diametro. 
 
Gli elastici analogamente al fratellone Urukay vanno fatti passare attraverso le feritoie del band 
elevator, (vedi foto) in modo da offrire la minima resistenza possibile agli attriti con le parti fisse 
del fucile, durante lo sparo. E’ presente inoltre un guida asta lungo circa 75  cm, sempre necessario 
in presenza di elastici circolari, anche se in questo caso in virtù dei band elevator l’inclinazione e 
quindi l’attrito sono  praticamente nulli. 
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Una volta così preparato il fucile, prima di andare a pesca occorre provare in acqua il bilanciamento 
della punta: come dicevo prima, per il Joker non sono necessari i piombini e l’assetto ottimale è già 
garantito dal peso della parte terminale e dai galleggianti in polistirolo espanso (foto) che andranno 
opportunamente inseriti nella parte cava. Se ad esempio nella misura 100 con tutto il galleggiante 
inserito trovate che il fucile sia troppo leggero in punta (e questo dipende dal tipo di asta utilizzata), 
basterà sfilare un pezzetto da 5 cm di polistirolo; poichè il volume di questo elemento è pari a 19 
cm3 si avrà una quantità d’acqua pari a circa 19 grammi che riempirà la parte cava del fusto ed 
aumenterà il peso in quella zona. Analogamente sfilando un pezzo da 10 cm di polistirolo si 
riempirà la cavità del fusto con una quantità d’acqua pari a circa 38 grammi. 
 
Anche in questo caso e come per l’Urukay, trattandosi di un fucile con elastici circolari e bands 
elevator, i migliori risultati si avranno con la punta del fucile che affonda molto lentamente: tale 
movimento infatti serve a neutralizzare l’inevitabile “alzata” che si ha al momento dello sparo, 
dovuta alla posizione degli elastici. 
 
PRIMA PROVA IN ACQUA – 110 Monoelastico da 17,5 
 
Da dove cominciare? L’acqua di Agosto in Puglia è calda e limpida, opto quindi subito per le 
misure lunghe: 110 cm con asta da 6,5 x 150, inizio con un solo elastico da 17,5 superelax tagliato a 
fattore 3,6. 
 
Le azioni di pesca in apnea all’aspetto sono qui da noi abbastanza standardizzate, essendo il fondale 
molto omogeneo e privo di grosse secche, risalite e cadute. Mi apposto quindi su formazioni di 
coralligeno al largo della località “Santa Sabina” in provincia di Brindisi. Il fondo è molto bello e la 
profondità di circa 20 metri. Il fucile si muove benissimo, sembra il Mr. Carbon, sparo a qualche 
sarago ed il tiro è esattamente come mi aspettavo, simile al Mr. C 119 cioè perfetto nei primi 3,5 
metri e poi leggermente calante al limite della gittata, secondo una parabola naturale che comunque 
non pregiudica la cattura di una preda lontana, se di buona taglia. 
Questa configurazione di fucile è molto versatile su fondali più movimentati, ma non adatta 
all’aspetto classico piazzato, per il quale oramai da diversi anni ci si è orientati per il doppio elastico 
con asta da 7 mm. 
 
 
SECONDA PROVA IN ACQUA – 100 Doppio Elastico da 16 
 
Approfitto della disponibilità di un’asta lunga 130 cm da 7 mm di diametro per passare alla seconda 
prova, con il doppio elastico da 16 mm ed il fucile in lunghezza 100. In realtà in virtù del 
meccanismo arretrato, misuro 105 cm dal foro in testata alla seconda tacca. Anche in questo caso il 
brandeggio è eccellente e mi sorprende davvero, merito della forma (che più ad osso di seppia non 
si può), dell’asta (che sporge solo di pochi cm dal fucile)  e degli elastici da 16 (che una volta tesi 
diventano molto sottili ed aderenti); sparo a due saraghi e ad un’oratella che prendo un pò alti ma 
con rinculo molto contenuto (NB per questa prova la percentuale di allungamento degli elastici era 
pari a circa il 370% e quindi abbastanza “tranquilli”). La causa del tiro alto credo sia da attribuirsi 
(anche se non esclusivamente) all’asta da 130 cm che presenta una aletta messa al contrario; questa 
soluzione se da un lato è ottima per misure di asta più lunghe (140-150 cm) e per tiri oltre i 4 metri, 
dall’altro in virtù del peso minore e della potenza applicata risulta eccessivamente planante per 
questa configurazione. Ad ogni modo riesco a concludere le catture senza perdere i pesci. 
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Pesco ancora per 4-5 ore, simulando tutte le situazioni possibili e concludo ritenendo questa 
soluzione ottima ma meglio applicabile in presenza di acque più torbide, con un’asta da 7 mm lunga 
130 cm a doppia aletta e con elastici da 16 mm tesi al 400%. 
 
 
TERZA PROVA IN ACQUA – 105 Doppio Elastico da 16 
 
Stavolta preparo un’asta da 140 cm x 7 mm e la stessa coppia di elastici da 16 mm che ho utilizzato 
in precedenza, solo più tirata (al 400%). 
Credo che questa sia la migliore soluzione ottenibile con il Joker in versione doppio elastico: 
potente, preciso, ottima gittata, brandeggiabile. Solo il rinculo è adesso più avvertibile (in virtù del 
maggior peso dell’asta), ma come noto non è possibile ottenere contemporaneamente tutte le 
caratteristiche a favore, senza perdere niente. Ad ogni modo l’arretramento del fucile è contenuto e, 
sopratutto, perfettamente rettilineo. 
 
Sono in acqua a Monopoli con il forte pescatore locale e grande amico Francesco Martiradonna, un 
ottimo profondista aspettista che pesca senza problemi ad oltre 30 metri con apnee che superano i 
due minuti. Francesco è un esperto conoscitore dei fondali della zona ed un paio di anni fa una sua 
foto apparsa su una rivista del settore fece parecchio scalpore poichè aveva catturato in soli 12 metri 
una rana pescatrice di circa 30 kg. 
Vista l’acqua estremanente limpida in assenza di termoclino, l’atleta pugliese mi consiglia di andare 
a provare qualche planata sulle cernie che ancora (per fortuna) frequentano dei cigli isolati che lui 
conosce e che cadono da 26-27 metri sino a 30. 
Sono un pò al limite ma alternando le discese con Francesco che mi controlla in superficie e con un 
solo fucile, mi sento tranquillo. 
Effettivamente come aveva preannunciato in assenza di termoclino e con acqua molto limpida i 
dentici grossi sono assenti (saranno sprofondati chissà dove), ne vedo solo due esemplari piccoli 
che in virtù della profondità elevata e di due planate perfette, riesco a catturare senza grosse 
difficoltà. 
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Ma oggi è la cernia che dobbiamo cercare ed infatti dopo un’ora circa Francesco spara con il Joker 
ad un esemplare di 6 kg da circa 3 metri e mezzo di distanza, dopo una caduta a foglia morta sul 
pesce in candela. 
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Anche lui mi conferma le ottime impressioni su questo allestimento, abituato com’è ai fusti in legno 
con doppio elastico ed al Mr. Carbon 119. 
 
Dopo due giorni, il mare si ripresenta con le stesse condizioni meteo climatiche e decidiamo 
nuovamente di tentare con la pesca in caduta. 
Il risultato è riportato nelle foto, durante una risalita da –27 avvisto un bel pescione nascosto sotto 
un ciglio che mi guarda tranquillo, passo l’informazione a Francesco che non se lo fa ripetere due 
volte e ritorna a galla con questa cernia di 11 kg. Il pesce viene passato completamente dalla punta a 
tricuspide dell’asta Gallini da 7 mm, dalla porzione muscolare  presente dietro l’opercolo branchiale 
destro sino alla bocca dalla parte opposta, con un tiro a circa 3,5 metri di distanza dalla punta del 
fucile. 
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QUARTA PROVA IN ACQUA – 95 Mono Elastico da 17,5 
 
Concludo il Test con una battuta di pesca all’agguato in presenza di acqua limpida, sulla diga 
foranea del porto di Brindisi in una giornata di maestrale, con mare mosso. 
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Preparato il fucile con un’asta da 130 cm  e 6,5 mm di diametro, monto un unico elastico da 17,5. 
Anche questa configurazione si rivela perfettamente equilibrata: il fucile tira come e meglio di un 
100 e si brandeggia come un 90: divertentissimo sparare i cefali che veloci si muovono fra i 
tetrapodi, con una gittata di oltre 3 metri non ci sono problemi a concludere le azioni di pesca 
scivolando fra i massi del fondo. 
Purtroppo la giornata è anche abbastanza affollata, fra barche di trainisti e colleghi apneisti per cui 
pur avendo avvistato due orate non riuscirò a prendere che qualche cefalo, utile banco di prova per 
verificare il brandeggio ed il tiro d’istinto necessari ad una pesca dinamica e divertente come 
questa. 
 
In conclusione, ci troviamo di fronte ad un’attrezzo che ha dell’incredibile per via delle numerose e 
tutte efficaci configurazioni possibili, un’arma che non si può confrontare con nulla di esistente e 
che costituisce un nuovo riferimento per tutti gli stakeholders del settore, Aziende concorrenti ed 
appassionati pescatori. 
 
Il prezzo di vendita di circa 600 euro è abbastanza elevato ma considerato che copre la gamma di 
almeno 3-4 fucili diversi non è poi così sfavorevole, anzi il rapporto fra l’alta qualità e le possibilità 
di utilizzo mi pare al contrario estremamente vantaggioso. L’unico accorgimento che mi sento di 
dare è di non giocare troppo con il monta-smonta e di avere cura di effettuare correttamente i 
serraggi dei bulloni, nè troppo forti nè troppo laschi. Inoltre occorre tenere presente che sebbene 
tutte le filettature siano realizzate in boccole metalliche annegate nella matrice del composito, 
inevitabilmente nelle operazioni di avvitamento e svitamento dei bulloni M8 qualche microscopica 
particella di fibra di carbonio si spezza e viene a contatto con le mani, e pungendo provoca leggere 
irritazioni ed arrossamenti alla pelle, per cui se siamo a casa è meglio utilizzare sempre dei guanti di 
cotone durante tali attività. 
 
Per il resto, non ci sono controindicazioni ed i fortunati possessori del Joker avranno enormi 
soddisfazioni durante le loro battute di pesca in apnea. 
 
 

Potenza 
 

�  �  �  �   Sempre rapportata ed adatta all’allestimento 
prescelto, anche se è sconsigliabile un utilizzo 
estremo con aste molto pesanti ed elastici troppo 
potenti. 
 

Gittata 
 �  �  �  �  

 Adeguata alla soluzione adottata 

Brandeggio 
 �  �  �  �  �  Un vero punto di forza, con ogni allestimento 

Precisione 
 

�  �  �  �  �  
Molto buona in generale, assoluta nelle 
preparazioni per agguato con monoelastico da 
17,5 ed asta da 6,5. 

Gestione 
Rinculo �  �  �  �  

 E’ bene non esagerare con i carichi nelle soluzioni 
con doppio elastico 

Rapporto Q/P 
 

�  �  �  �  �  
Si tratta di un parametro di valore eccellente per 
via delle diverse soluzioni ottenibili con un unico 
investimento. 
 

 
 


